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STUDI BIBLICI INTERNAZIONALI—Lezione Uno

Dio Regna
MOLTE DELLE PROFEZIE DI 
Isaia, oltre ad applicarsi ai suoi 
giorni, hanno ulteriori adempi-
menti; come durante il ministero 
terreno di Gesù, al suo Secondo 
Avvento, o future applicazioni 
nel glorioso Regno di Dio. Per 
questa lezione del capitolo 52 di 
Isaia, considereremo la sua 
futura applicazione all’Israele 
naturale, che Geova chiama “il 
mio popolo”. (Versetto 4,6; Esodo 
3:7-10; Geremia 31:31-34) Dio 
scelse Israele “per essere un 
popolo speciale a se stesso, al di 
sopra di tutti i popoli che sono 

sulla faccia della terra”, e che “ripone il suo amore” su 
quella nazione perché è fedele e osserva “i suoi comanda-
menti per mille generazioni”.—Deuteronomio 7:6-9

La profezia di Isaia afferma: “sciogliti dai lacci del tuo 
collo”. (Isa. 52:2, Traduzione Revised) Crediamo che questo 
indichi il tempo in cui Dio libererà Israele dall’esperienza 
della “distretta di Giacobbe”. In quel momento il “giogo” di 
Israele, che include il seguire gli errori della tradizione 
umana, sarà spezzato. Al contrario, ‘serviranno il SIGNORE 
loro Dio’, accettando l’Unigenito Figlio di Dio, Gesù Cristo, 
il Messia.—Geremia 30:3-9; Giovanni 5:22,23

Il nostro Padre Celeste, la fonte “da cui sono tutte le 
cose”, ha disposto che la liberazione di Israele durante la 

Versetto chiave: 
“Come sono belli 

sui monti i piedi di 
colui che porta 

buone novelle, che 
annunzia la pace; 

che porta buone 
notizie di bene, che 

annuncia la 
salvezza; che dice a 

Sion: Il tuo Dio 
regna!”—Isaia 52:7
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tribolazione di Giacobbe avvenga attraverso il Suo Unige-
nito Figlio Gesù Cristo, che riporterà Israele e tutta l’uma-
nità in armonia con Lui. (1 Corinti 8:6) Quando Dio salverà 
Israele dalla distretta di Giacobbe, parlerà loro con auto-
rità. “Il mio popolo conoscerà il mio nome: perciò saprà in 
quel giorno che sono io che parlo: ecco, sono io”.—Isaia 52:6

Paolo cita parte del nostro versetto chiave, affermando: 
“Quanto sono belli i piedi di coloro che predicano il vangelo 
della pace e recano la buona novella di cose buone!” (Romani 
10:15) Coloro che portano ad altri il Vangelo, o “buona 
novella”, del riscatto dati per tutti, e le conseguenti benedi-
zioni che verranno a tutta l’umanità, sono raffigurati come 
i “piedi” del Cristo. Questo privilegio di predicare il Vangelo 
è stato un aspetto essenziale della responsabilità di ogni 
credente consacrato ed è servito come mezzo per rafforzare 
il corpo di Cristo per quasi duemila anni.

Osservando le condizioni in tutto il mondo oggi, c’è chia-
ramente un desiderio da parte della maggior parte delle 
persone di pace e sollievo dai vari problemi che l’umanità 
deve affrontare. Eppure, nonostante gli sforzi di governi, 
scienziati, educatori e filantropi, non sono state trovate 
soluzioni reali e durature per risolvere questi problemi. Il 
nostro versetto chiave dichiara che Dio ha un piano che 
soddisferà tutti i desideri dell’umanità, portando buone 
notizie, pace e salvezza.

Dio, mediante la presenza invisibile del Suo esaltato 
Figlio, Cristo Gesù, ha il controllo di tutti gli affari della 
terra in questo tempo turbolento. (Salmo 46:1-9) Quando il 
corpo di Cristo sarà completato, allora Dio interverrà e, 
come scrive il salmista, “fa cessare le guerre”. Dopo che il 
grande periodo di difficoltà sarà terminato, il Signore emet-
terà il comando: “Calmati e riconosci che io sono Dio”, ed 
egli “sarà esaltato tra i pagani” “sulla terra”. (Versetto 10) 
Allora ci sarà grande gioia poiché la Sua volontà sarà fatta 
per la benedizione di tutta l’umanità. n
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